
SulLe ormE di san PaOlo

PELLEGRINAGGIO DIOCESANO
presieduto dal Vescovo Antonio

fineStrE

Grecia 2-8 SetTEmbRe

La Grecia è stata una tappa importante nell’itinerario missionario di Paolo; dopo aver an-
nunciato il Vangelo in Asia minore, l’Apostolo compie, secondo il racconto degli Atti degli 
Apostoli, il “salto” nel mondo classico, nel corso del suo secondo viaggio. Egli incontra 
dapprima la piccola comunità ebraica di Filippi, città di cui oggi restano le rovine archeo-
logiche, e da qui si sposta nella vicina Tessalonica, oggi Salonicco: qui visiteremo i ricordi 
bizantini come la Basilica di Santa Sofia e quella di San Demetrio. 

Particolarmente importante risulterà la tappa alle “Meteore”, singolari monasteri ortodossi 
maschili e femminili costruiti su picchi di roccia. Da qui proseguiremo per Atene con sosta 
all’Areopago, luogo di un importante discorso di Paolo e continueremo con la visita all’A-
cropoli e agli altri luoghi della classicità.

Seguirà la tappa alla zona archeologica di Corinto, dove l’Apostolo fonda un’importan-
te e complessa comunità e proseguiremo con la visita alle località di Micene, legata alle 
memorie del poeta Omero ed Epidauro dove sorge il più maestoso tra i teatri di epoca 
antica.

ViaGgI

Il pellegrinaggio a piedi è stato, nel corso dei secoli, lo stile con 
cui il pellegrino giungeva alla meta.
Oggi gli itinerari sono molti e percorsi da migliaia di persone: è 
utile recuperare le motivazioni di fede, affinché questi cammini 
ritornino alla vocazione originaria per cui sono nati.
Il più noto è quello che parta a SANTIAGO DE COMPOSTELA, alla 
tomba dell’Apostolo Giacomo che prevede i seguenti percorsi:
il cammino francese lungo 790 Km parte da Roncisvalle.
Il cammino aragonese che parte dal passo di Somport e si inne-
sta in quello francese a Puente la Reina.
Il cammino del Nord, certamente il più antico, inizia ad Irùn, alla 
frontiera franco/spagnola, per poi proseguire lungo il litorale. 
Il cammino della Ruta de la Plata, di origine romana, parte da 
Siviglia e attraversa tutta la penisla iberica, con un percorso di 
circa 1.000 km.
Il cammino portoghese si percorre per gran parte lungo il litora-
le, partendo da Ponte de Lima, è lungo 760 km .
Il cammino primitivo che parte da Oviedo. 
Il cammino inglese che in terra spagnola ha inizio a La Coruña 
oppure a cap Ferròl ed è composto rispettivamente da 86 km o 
121 km.

IL PELLEGRINAGGIO ROMEO Porta alle tombe degli Apostoli Pietro e 
Paolo, attraverso la cosiddetta “via francigena” oppure lungo la via 
“romea”: la prima segue il tracciato che dal nord italia, dopo aver 
attraversato il Po dopo Pavia, svalica gli Appennini lungo la Cisa 
e attraversando la Toscana e il Lazio, giunge a Roma; la seconda 
proviene dal centro Europa e passando da Aquileia, dal delta 
del Po, lambisce la Romagna e le Marche e, attraversando gli 
Appennini, giunge a Roma. Esiste anche un cammino che dal sud 
giunge a Roma attraverso il percorso delle antiche vie consolari.

IL SENTIERO LIGURIA Da Luni a Grimaldi. unisce la Via Francigena, 
che incrocia a Provasco, col Cammino di Santiago. Quasi una 
sorta di ‘bretella’ tra i due grandi Cammini.

LA VIA LAURETANA Dal Santuario della Santa Casa di  Loreto, pas-
sando da Assisi, porta fino a Roma.

LA VIA DI SAN FRANCESCO Rannoda alcuni tra i più importanti 
luoghi francescani: da la Verna, passando per Gubbio fino ad 
Assisi, per poi continuare fino a Greccio.

LA VIA DI SAN BENEDETTO Dall’incantevole cittadina di Norcia, pas-
sando per Subiaco dove San Benedetto visse in ritiro per circa 
trent’anni, fino ad arrivare a Montecassino, ultima tappa della 
sua vita e luogo che ispirò la scrittura della ‘Regola’ benedettina.

LA VIA DEGLI ABATI Già nota nel VII secolo aveva la funzione di 
strada più veloce per raggiungere Lucca da Pavia; utilizzata dai 
sovrani longobardi, il percorso tocca l’Abbazia di Bobbio posta 
nel cuore dell’Appennino dove si venera San Colombano, abate 
irlandese, padre, con San Benedetto del monachesimo euro-
peo.

LA VIA DI SANT’ANTONIO Sebbene esistano alcune varianti, il 
Cammino inizia dalla città di Padova e prosegue attraversando 
molti dei luoghi che in Italia hanno ospitato il santo: le città di 
Bologna e Rimini, l’Eremo di Montepaolo e il Santuario della 
Verna, fino ad Assisi.

LA VIA DEI SANTUARI In Diocesi è stato tracciato un percorso che 
unisce Caravaggio a Casalmaggiore, passando per la città di 
Cremona, toccando i principali santuari mariani locali.

L’Ufficio pastorale del turismo
è disponibile per coordinare,

durante l’anno, le persone interessate
a compiere queste esperienze.

camMinAre Con leNteZzA

Programmi dettagliati e quote di partecipazione da richiedere in ufficio. Altri programmi e proposte sono disponibili sul nostro catalogo da ritirare in ufficio.
Per la parte normativa (annullamenti, penalità, recessi, ecc.), per il cambio di valuta, valgono le condizioni riportate sul catalogo Brevivet 2019.

UFFICIO PER LA PASTORALE DEL TURISMO
Segretariato diocesano pellegrinaggi e viaggi

Piazza S. A. M. Zaccaria, 2 - 26100 Cremona
telefono 0372 460592 | fax 0372 33997
www.profilotours.it | info@profilotours.it
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GIORDANIA
22-29 aprile  8 giorni aereo

SUD AFRICA
Novembre  in preparazione

VIETNAM
Marzo  10 giorni aereo

SPAGNA
DEL NORD
1-8 luglio  8 giorni aereo

TOUR
DELLA PUGLIA
Agosto  8 giorni pullman

ISTANBUL
In preparazione



LOURDES
Dall'11 febbraio 1858 la Vergine Maria è 
apparsa alla giovane Bernadette Soubi-
rous per diciotto volte, fino al 16 luglio 
dello stesso anno alla Grotta di Massabiel-
le che non è soltanto il luogo dell'evento, 
un luogo geografico, ma anche un luogo 
dove Dio ci dà un segno e ci lascia un 
messaggio che non è altro che quello del 
Vangelo. Dio viene a dirci che ci ama - 
ecco tutto il contenuto del "Messaggio di 
Lourdes" -, che ci ama così come siamo, 
con tutti i nostri successi, ma anche con 
tutte le nostre ferite, le nostre fragilità, i 
nostri limiti.

UN GIORNO A LOURDES
Lunedì 25 marzo
Sabato 11 maggio
Mercoledì 19 giugno 
Martedì 16 luglio
Venerdì 13 settembre
Mercoledì 16 ottobre

LOURDES PIÙ GIORNI
10-12 febbraio  3 giorni aereo
26-29 aprile  4 giorni aereo
15-16 maggio  2 giorni aereo
11-13 settembre  3 giorni aereo

TERRA SANTA
2-9 aprile  8 giorni aereo
Il pellegrinaggio nella terra di Gesù ci 
porta innanzitutto in Galilea, a Nazareth, 
per contemplare il mistero dell’Incarnazio-
ne; al Tabor con il ricordo della trasfigu-
razione e al lago di Tiberiade dove le 
Beatitudini, Cafarnao e Tabga ci ricorde-
ranno i miracoli, i discorsi e la chiamata 
degli Apostoli.
L’itinerario continuerà a Betlemme con il 
ricordo della nascita di Gesù e si conclu-
derà a Gerusalemme con i santuari e i mo-
numenti della città “tre volte santa” che ha 
al cuore la basilica della Risurrezione che 
racchiude la roccia del calvario e l’edicola 
del Santo Sepolcro.

CARAVAGGIO 
PELLEGRINAGGIO 
DIOCESANO
Domenica 22 settembre

LISBONA
24-27 aprile  4 giorni aereo
Mille anni di storia, architetture manueline e barocche, antichi quartieri come l’Alfama e il malinconico 
Fado, fanno di Lisbona una delle mete predilette dai turisti di tutto il mondo. Adagiata sul Tejo, la ca-
pitale portoghese, affascina per le sue piazze e monumenti dal Mosteiro dos Jerónimos, alla Torre de 
Belém, passando per la sontuosa Praça do Comércio fino alla calma e alla tranquillità dei belvedere, 
dei parchi e delle sue terrazze.

LE FIANDRE 
ED AMSTERDAM
7-13 maggio  7 giorni aereo
Il Belgio è considerato il “cuore d’Europa“, poiché situato, dal 
punto di vista geografico, al crocevia tra Francia, Olanda, Lussem-
burgo. La scoperta di questo affascinante paese parte dalla sua 
capitale, Bruxelles, città vivace e dinamica capace di  sorprendere 
con la grandiosità dei palazzi affacciati sulla Grand-Place ed i 
quartieri moderni che ospitano le strutture della Comunità Eu-
ropea. Si raggiungerà poi la regione delle Fiandre, la culla della 
pittura fiamminga con le romantiche e raffinate città di Bruges e 
Gand. Dopo la visita di Anversa, importante porto commerciale 
e grande centro d’arte, si proseguirà per l’Olanda con la visita de 
l’Aja, capitale politica del paese, senza tralasciare i tipici Mulini 
a vento, arrivando ad Amsterdam, splendida e suggestiva città 
sull’acqua.

UDINE, CIVIDALE 
E PALMANOVA
15-16 giugno  2 giorni pullman
ll Friuli Venezia Giulia è una piccola Regione capace di racchiu-
dere vere e proprie perle artistiche e storiche grazie alla mesco-
lanza di culture e influenze avvenute nel corso dei secoli.
Una terra unica in cui gli elementi latini dell’antico Impero Ro-
mano si mescolano con quelli longobardi, veneziani, austriaci e 
slavi. 
Tutto il Friuli Venezia Giulia però è accomunato da una vicenda 
storica che ha cambiato le sorti dell’intero mondo, ovvero la 
Grande Guerra: sull’altopiano carsico italiani ed austro-unga-
rici dettero vita a dodici battaglie tra il 1915 ed il 1917 in cui 
centinaia di migliaia di uomini persero la vita, o la libertà, tra 
le trincee scavate nella nuda roccia carsica o tra i pendii delle 
Prealpi Giulie.

GRAN TOUR DELLA POLONIA
23-30 settembre  8 giorni aereo
La Polonia è un paese dove passato e presente si incrociano. Massima espressione di questo connu-
bio è la sua capitale Varsavia, città completamente distrutta durante la Seconda Guerra Mondiale, e 
ricostruita nel rispetto delle sue forme originarie. Un itinerario attraverso la storia: Danzica, per lungo 
tempo membro della Lega Anseatica, Breslavia dalla storia millenaria, Czestochowa con il santuario 
della Madonna Nera, il campo di concentramento di Auschwitz, le Miniere di sale di Wieliczka e per 
concludere Cracovia, scrigno di tesori.

ARMENIA 
E GEORGIA
8-17 ottobre  8 giorni aereo
Terra di reminiscenze bibliche, dai 
richiami nostalgici di un passato glo-

rioso, terra di aneliti di libertà e di lotte di sopravvivenza, terra 
di cime innevate, di laghi sospesi nell’azzurro, di ruvide pietre 
scolpite a merletto, l’Armenia è la patria di uno dei popoli 
più antichi del Vicino Oriente, con una sua distinta fisionomia 
etnica, linguistica, politica e culturale, con una storia di più di 
25 secoli e un patrimonio di cultura e di arte ben superiore in 
proporzione alla consistenza del numero del suo territorio.
È stata una terra contesa e contrastata da dispute ed invasio-
ni; oggi è il più piccolo stato indipendente dal 1991 delle ex 
Repubbliche Sovietiche. Il territorio si estende tra il Mar Nero e 
il Mar Caspio, la popolazione originaria della terra dell’Ararat, 
su cui secondo la Bibbia sarebbe approdata l’Arca di Noè, ha 
forgiato la propria identità nazionale fin dall’antichità con l’e-
mergere di potenti regni e l’adozione del Cristianesimo nel 301 
d.C. Crocevia di scambi commerciali sulla Via della Seta e terra 
di invasione di potenti imperi, l’Armenia ha saputo conservare 
nei secoli la sua unicità. Descritta, a seconda delle fonti, come 
un paese europeo, dell’Asia centrale o del Medio Oriente, la 
Georgia ha per lungo tempo rappresentato un luogo di contra-
sti culturali e geografici. Le condizioni climatiche e il paesaggio 
di questo paese rappresentano un punto di incontro tra l’Est e 
l’Ovest; la sua storia è una lunga successione di imperi, invasio-
ni, schermaglie, guerre e massacri. Tuttavia, questa è anche una 
nazione caratterizzata dall’istinto di sopravvivenza e dal grande 
fascino paesaggistico, culturale e gastronomico. La Georgia si 
sta aprendo al mondo e, con il placarsi delle tensioni civili, il 
mondo comincia finalmente a prestarle attenzione.

INDIA, LE PERLE 
DEL NORD 
E CALCUTTA
18-29 novembre  12 giorni aereo

Se c’è uno Stato che può essere paragonato a un altro pianeta, 
questo è l’India. Un mondo a parte, dove passato e presente 
convivono, tra spiritualità e pacifismo. La religione e i suoi dèi, 
infatti, coinvolgono ogni aspetto della società, diventando una 
presenza costante per un Paese che, con quasi un miliardo e 
duecento milioni di abitanti, è tra i più popolati del mondo.
Si estende dalle alture Himalayane alle vaste pianure del 
Gange, fino ad arrivare all’Oceano indiano. Nonostante abbia 
la seconda economia a più rapida crescita nel mondo, però, è 
anche un Paese che presenta alti livelli di povertà, di malnutri-
zione e di analfabetismo, con altissimi contrasti: villaggi rurali si 
trovano a pochi chilometri di distanza da palazzi metropolitani, 
all’interno dei quali giovani indiani ben preparati dominano gli 
ambienti del software mondiale.
Un viaggio in India non può lasciare indifferenti, ponendo do-
mande a cui è difficile dare risposte e coinvolgendo totalmente 
i sensi e la mente: nelle strade le fragranze del legno di sandalo 
si mescolano agli incensi accesi per la preghiera. Si passa, così, 
dai picchi dell’Himalaya ai templi del Ladakh (Piccolo Tibet), si 
passeggia sulle lunghe spiagge di Goa e della costa meridio-
nale e si naviga nelle acque turchesi delle Andamane o tra gli 
atolli delle Laccadive, esplorando le foreste tropicali del Kerala 
o il deserto del Rajasthan.
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FATIMA
28-30 giugno  3 giorni aereo
Il 13 maggio 1917 la Vergine è apparsa 
alla Cova di Iria presso Fatima una
prima volta a Francesco, Giacinta e Lucia, 
ricordati come i tre pastorelli.
Secondo il loro racconto le apparizio-
ni continuarono per un po’ di tempo, 
accompagnate da rivelazioni di eventi 
futuri: la fine imminente della prima guer-
ra mondiale, il pericolo di una seconda 
guerra ancora più devastante e l’invito 
alla Consacrazione del mondo al Cuore 
Immacolato di Maria. La Vergine conse-
gnò loro anche un messaggio che doveva 
rimanere segreto, fin tanto che il Papa 
l’avrebbe reso pubblico.
Il 13 maggio 1981, in piazza S. Pietro Gio-
vanni Paolo II subì l’attentato e a ringra-
ziamento per il pericolo scampato, l’anno 
successivo si recò pellegrino a Fatima, 
ricordando come “una mano materna 
aveva deviato la traiettoria del proiettile, 
cosicché il Papa si fermò sulla soglia della 
morte”, ritornandovi poi nel 2000 per la 
beatificazione di Francesco e Giacinta, 
morti tra il 1919 e il 1920 e incontrando 
suor Lucia che, dopo le apparizioni, si 
era ritirata nel convento carmelitano di 
Coimbra.

Basilica di N
ostra Signora del Rosario, Lourdes
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19 eScursioni

Giornaliere

MODENA
Sabato 23 febbraio

Visita della città
e dell’Abbazia di Nonantola

ASTI
Sabato 23 marzo
Visita della città

e dell’Abbazia di Vezzolano

TRENTO
Sabato 21 maggio
Visita della città,

di San Romedio e Sanzeno

PADOVA
Sabato 21 settembre

sonO a diSposiZIOne presSo l'agenzia i teSTi
LUOGHI E MUSICHE PER L’ANIMA
con itinerari di turismo religioso in Europa, corredato da un CD di musiche locali

GERUSALEMME
Un semplice strumento per chi compie la salita alla città santa
perché conoscendola riescano ad amarla come si ama la propria città


